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REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA 

   
COMMISSARIO DI GOVERNO 

per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 

Decreto n. U65 del A3/ 3/ lo 3 

Appalto per l'affidamento del servizio di e-Procurement per la gestione telematica delle procedure di 
affidamento dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella 
Regione Siciliana - CUP B79723000090001. - Importo a base di gara € 600.000,00 

Decreto a contrarre, 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mmii. “Tiuove norzze in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
d'accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 15 che attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni 
la facoltà di concludere accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii; 

la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 
l'art. 2 comma 240 della L.191 del 23 dicembre 2009, con cui è disposto che le risorse assegnate per 
interventi di risanamento ambientale con delibera del CIPE del 6 novembre 2009, sono destinate ai piani 
straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, da utilizzare anche 
tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto il 30 marzo 2010 tra il Ministero 
dell’Ambiente e della ‘Tutela del Territorio e del Mare e l'Assessorato del Territorio e dell'Ambiente della 
Regione Siciliana, registrato alla Corte dei Conti il 3 maggio 2010 - Ufficio controllo atti Ministeri delle 
infrastrutture ed assetto del territorio, reg.n.4 - fog.297; 

che con il predetto Accordo di Programma, la copertura finanziaria del fabbisogno complessivo degli 
interventi è garantita da risorse del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a 
valere sui fondi statali stanziati dalla Legge 23 dicembre 2009, n. 19, a copertura degli interventi 
identificati dalla Lettera A, e da fondi europei stanziati per la Regione Sicilia nell'ambito del Programma 
Operativo FERS 2007/2013, a copertura degli interventi della Lettera B; 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 ‘Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativa 12 april 2006, n. 

163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE» nelle parfi ancora vigenti”; 

POrdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3886 del 9 luglio 2010, ‘Disposizioni Urgenti di 
Protezione Civile”, con la quale, il Commissario Straordinario Delegato - nominato ai sensi dell’art.17 del 
Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010 n. 
26 - provvede ad accelerare i necessari interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio 
della Regione Siciliana, previsti nell’Accordo di programma sopra citato; 

l'art. 21 dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n, 3916 del 30 dicembre 2010 con il 
quale sono stati ulteriormente dettagliati i compiti e i poteri del Soggetto Attuatore - Commissario 
Straorditiario Delegato per la sua attuazione, nominato ai sensi dell'art. 17 del Decreto Legge 30 
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante: «Disposizioni in materia di risorse aggtàf 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'art. 16 fel 
maggio 2009, n. 42» e, in particolare, l’ art. 4 del medesimo decreto legislativo, 1 quale 
FAS di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di «Fondo per lo 3% 
coesione» (FSO) e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme deg 
aggiuntivi a finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra di 
aree del Paese; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2011- Ulteriori disposizioni per 
consentire al Commissari Straordinari Delegati per la realizzazione degli interventi di mitigazione del 
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rischio idrogeologico, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs n. 195/2009, ed in particolare l’art. 1 comma 5 che 
prevede, tra l'altro, la possibilità di dotarsi di una struttura minima di supporto, per accelerare le 
procedure tecnico amministrative connesse all'attuazione degli interventi; 

Visto l'Atto Integrativo all’ “Accordo di Programma del 30 marzo 2010”, stipulato in data 03 maggio 2011 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto 
approvativo in data 03/08/2011 registrato alla Corte dei Conti in data 28 settembre 2011 Reg. 14 Fog. 
104; 

Visto il IT Atto Integrativo all “Aavrdo di Programma del 30 marzo 2010”, stipulato tra il Ministero dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto approvativo in data 03 
dicembre 2014 registrato alla Corte dei Conti in data 22 dicembre 2014 Reg. 1 Fog. 4854; 

Visto il III Atto Integrativo all’ “Axordo & Programma del 30 marzo 2010”, registrato alla Corte dei Conti il 25 
marzo 2015 al reg. n. 1 fog, 1193 che riordina l'Accordo di Programma del 30 marzo 2010 tenendo 
conto delle variazioni e integrazioni che si sono susseguite durante il periodo di attuazione degli 
interventi, nonché del I e II Atto integrativo; 

Visto il IV Atto Integrativo all’ “Accordo di Programma del 30 marzo 2010”, stipulato tra il Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto approvativo n. 124 del 
03 maggio 2019, registrato alla Corte dei Conti il 04 giugno 2019 reg. n. 1 Fog. 1620; 

Visto il V Atto Integrativo all’ “Accordo di Programma del 30 marzo 2010”, finalizzato alla programmazione e al 

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, siglato in data 
30 ottobre 2020 tra la Regione Siciliana e il MATTM, che prevede interventi per un importo complessivo 
di € 18.531.476,00; 

Visto il VI Arto Integrativo all’ “Accordo di Programma del 30 marzo 2010”, di cui al Decreto n. 499 del 30 
novembre 2021 del Ministero della Transizione Ecologica, registrato alla Corte dei conti il 09 dicembre 
2021, n. 3070, che individua n. 6 interventi prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da 
realizzarsi nel territorio della Regione Siciliana per un importo complessivo di euro 19.234.331,76; 

Visto il parere del 15 aprile 2011 reso dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, che ha confermato che il Commissario Straordinario, organo dello Stato non nentra tra le 
amministrazioni elencate nell’art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 109/94 e pertanto “deve intendersi 
applicabile il D.Lgs. n. 163/2006 codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e dal relativo Regolamento di attuazione e di esecuzione DPR 5 ottobre 2010 
n. 207 agli appalti di lavori pubblici, relativi alle iniziative previste dell'Accordo di Programma del 30 marzo 2010, 
avente ad oggetto la programmazione ed îl finanziamento di interventi ungenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Siciliana”; 

Visto il Regolamento (UE) 17 dicembre 2013 n. 1303 recante disposizioni generali e comuni sul FESR, sul 
FSE e sul Fondo di coesione, sul FEOGA e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e ss.mmnii,, ed in particolare l'art. 1, comma 
6, con la quale sono state individuate le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014 - 2020 
destinate a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 

Visto Part. 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, che prevede il subentro nelle funzioni dei Commissari Straordinari delegati dei Presidenti delle 
Regioni nel territorio di competenza per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di 
programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e le Regioni, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ed in particolare i commi 1 con 
il quale sono assegnate ai i Presidenti della Regioni le funzioni di Commissari straordinari delegati contro 
il dissesto idrogeologico, 2-ter con il quale viene individuata la figura del Soggetto Attuatore, nonché 4, 
5 e 6 recanti misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle risorse e l'esecuzione degli interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

* Vista |, la L.116 del 11 agosto 2014, di conversione - con modifiche - del predetto D. L.91/14, e in partico, arie 

   

   

    

   

apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla base di Specifiche indicazioni riceoute dal Presidente della Regione.{” 
“iper le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione 

darei, e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo commessa alla progetta 

delle strata e degli uffici regionali. . nonché delle strutture commnissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015., 

Vista il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 20 14, 
n, 164, e in particolare l'art. 7, c. 2, che dispone che “A partire dalla programmazione 2015 le risorse destinate 
al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrageologico sono utiliozate tramite accordo di 
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programma sottoscritta dalla Regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e della tutela del fervitorio e del mare, che 
definisce altresì la quota di cofinanziamento regionale. Gli interventi sono individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio è del mare. Le risorse sono 
prioritariamente destinate agli interventi integrati, finalionati sia alla mitigazione del rischio sia alla tutela e dl 
recupera degli ecosisterni e della biodiversità, ovvero che integrino gli obiettivi della direttiva 2000/60/ CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, e della 
direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consigho, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alia 

gestione dei vischi di alluvioni. (omissis...). L'attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in 
qualità di Commissario di Governo contro # dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e t 
poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla lege 11 agosto 

2014, 2.116." 

Visto l'art. 7, comma 4, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, che dispone: “Per £ attività di progettazione 
ed esectzione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui agli accordi di programma stipulati con ie Regioni 
ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i Presidenti delle Regioni, nell'esercizio dei 

poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n, DI, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, possono richiedere di avvalersi, sulla base di apposite convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti, 
di tutti i soggetti pubblici e privati, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica prescritte dal codice di cni al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ivi comprese società in house delle amministrazioni centrali dello Stato dotare di 
specifica competenza tecnica, attraverso i Ministeri competenti che esercitano il controllo analogo sulle rispettive società, 
ai sensi. della discipfina nazionale ed europea," 

Vist Part. 7, comma 2 e Part 9, comma 2 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, recanti norme di accelerazione degli interventi per 
la mitigazione del rischio idrogeologico; 

Visto l'Accordo di Partenariato Italia 2014/2020” per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 e successive modifiche; 

Vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), in particolare, il comma 703 dell’articolo 1, 
con la quale sono state dettate, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 

Vista la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 ‘Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei per il periodo di programmazione 2014/ 2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
Complementari di cui all’ art, 1 comnra 242 della Legge 147/2013 previsti nel” Accordo di partenariato 2014-2020”; 

Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32, che, con l'obiettivo di stimolare l’efficace avanzamento, in 
particolare nel Mezzogiorno, delle attività progettuali delle. opere di mitigazione del rischio 
idrogeologico, da inserire nel Piano nazionale contro il dissesto 2015-2020, ha assegnato 100 milioni di 
euro del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell'ambiente e della tutela del ternitorio e 
del mare da destinare alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, secondo la 
chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di 
assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione 
dell'art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2015 recante il «Piano stralcio per le 
aree metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni», a valere 
sulle risorse assegnate dalla delibera CIPE n. 32 del 20 febbraio 2015, che individua una sezione attuativa 
ed una programmatica di interventi; 

Visto l'art. 55 della legee 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere predisposizione del piano 
nazionale contro il dissesto idmgeologico, favorendo le necessarie attività progettuali, ha istituito, presso 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il “Fondo per la progettazione degli 

! interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, di seguito “Fondo”, in cui affluiscono le 1s 
assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32, ng 
risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei progetti definitivi approva 
progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo; 

Vista la nota protocollo n, 5834 del 31 dicembre 2015 con la quale il Presidente della Regione Siciliàftà 
qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ex legibus n. 116/ 20108 
164/2014, ha autorizzato la prosecuzione delle attività del relativo Ufficio fino all'ultimazione è 
attività previste dai citati accordi; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
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in materia di contratti pubblici relativi a lavorî, servizi e forniture” (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016); 

la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Aree Tematiche 
nazionali è Obiettivi Strategici - ripartizione ai sensi dell'art. 1, comma 703, lettere b) è c) della legge n. 190/2014”, 
con la quale viene disposta la ripartizione della dotazione finanziaria FSC 2014/2020 tra le diverse aree 
tematiche; 

la delibera CIPE n. 55 del 1° dicembre 2016 che ha approvato, in applicazione dell'art. 1, comma 703, 
lettera c} della legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e della delibera CIPE n. 25/2016, il Piano 
operativo «Ambiente» FSC 2014-2020 di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, suddiviso in quattro sotto-piani di interventi da realizzarsi in tutto il territorio 
nazionale, per un valore complessivo pari a 1,9 miliardi di euro; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016 recante “Approvazione 
dell'indicatore di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico”; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016 recante “Modalità di 
funzionamento del «Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di cui 
all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221”, ed in particolare l’art. 2, comma 1, del citato 
D.P.C.M. che prevede: “Sono beneficiari delle risorse del «Fondo per la progettazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico» i Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Governo contro 
il dissesto idrogeologico, ai sensi dell'art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 serembre 2014 n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014 n. .164”; 

l’art. 6 comma 1 del D.P.C.M, 14 luglio 2016 che prevede che gli elenchi delle progettazioni da finanziare 
con il Fondo siano articolati su base regionale e approvati con decreto del Direttore Generale per la 
Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, che col medesimo atto o con atti successivi accorda il finanziamento al Presidente della Regione 

nella qualità di Commissario di Governo e dispone il trasferimento della prima quota di finanziamento 
alla contabilità speciale del citato Commissario; 

l’art. 5 del D.P.CM, 14 luglio 2016 che disciplina l’entità del finanziamento assegnato per ciascun 
progetto da finanziare con il Fondo; 

la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, denominata “Fondo per do sviluppo e ha coesione 2014-2020— Piano 
per il Mezzogiorno — Assegnazione Risorse”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n° 267 del 15 novembre 2016, 
con la quale è stata determinata l’assegnazione definitiva al “Patto per il Sud — Regione Siciliana”, della 
complessiva dotazione finanziaria di 2.320,4 milioni di euro a valere sulle risorse F.S.C. 2014-2020, 
nonché l'articolazione dello stanziamento per ogni area tematica nazionale; 
la Deliberazione n° 301 del 10 settembre 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato Io schema 
del “Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana” unitamente agli acclusi prospetti allegato “A” e allegato “B” 
recante l’elenco degli interventi previsti; 

il “Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana” (Patto per il Sud), sottoscritto il 10 settembre 2016 ad 
Agrigento dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della Regione Siciliana, ha identificato 

gli interventi prioritari e gli obiettivi da conseguire entro il 2017, indicati nell’Allegato “A” nel quale sono 
indicati l'importo complessivo degli interventi previsti, suddivisi in cinque macro aree dii intervento 0 
settori prioritari; 1. Turismo e cultura - 2. Infrastrutture - 3. Sviluppo Economico ed attività produttive 
- 4. Ambiente - 5. Sicurezza, legalità e vivibilità del verritorio, e le risorse finanziarie previste per la loro 
attuazione; 
la Deliberazione n. 411 del 13 dicembre 2016 con la quale la Giunta Regionale ha attribuito al Presidente 
della Regione Siciliana in qualità di Commissario del Governo contro il dissesto idrogeologico della 
Regione Siciliana ai sensi dell'art. 7, comma 2, ultima parte, del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la competenza alla gestione @ 
monitoraggio e al controllo degli interventi relativi all'obiettivo strategico “Dissesto idrogeologi 

il Decreto n. 573 del 22 dicembre 2016 di adeguamento dell'Ufficio commissariale cui den 
Pattuazione degli interventi di difesa del suolo di cui al Patto per lo Sviluppo della Regione Si 
sottoscritto il 10 settembre 2016; 

la deliberazione n. 103 del 6 marzo 2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Manualè 
l'attuazione del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, versione.01 marzo 2017, autorizza 
il Dipartimento regionale della programmazione a provvedere, in qualità di Autorità di coordinamento 
dell'Autorità di gestione del P.O. FESR Sicilia 2014/2020, ad apportare sul Manuale e relativi allegati gli 
eventuali necessari aggiornamenti; 

il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 ‘Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
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n. 50” (G.U. Serie Generale n. 103 del 5 maggio 2017- aprile 2016- Suppl Ordinario n. 22); 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 169 del 21 aprile 2017 con la quale, in conformità alla nota 
dell'Assessore Regionale per il Territorio e l'Ambiente prot. n. 2669/gab del 20 aprile 2017, è stata 
modificata la Deliberazione n. 55 del 31 gennaio 2017, individuando il Dipartimento regionale 
dell’Ambiente quale Centro di Responsabilità (CdR) relativamente al sistema di monitoraggio e 
controllo SI.GE.CO. e il Presidente della Regione, in qualità di Commissario del Governo contro il 
dissesto idrogeologico, quale Organismo Intermedio, ai sensi dell’art.123, punto 7, del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo nell'ambito Patto per il Sud, area tematica “Ambiente”, 
obiettivo strategico “Dirsesto #drageologico”; 

la Circolare n. 1 del 05 maggio 2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno recante 
“Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Adempimenti delibere CIPE n. 25 è 26 del 10 agosto 2016. Piani 
operativi] Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e ribrogrammeazioni di risorse, revoche, disposizioni 
frnanziarie; 

il Decreto n. 249 del 10 maggio 2017 con il quale, in considerazione della strategicità e complessità degli 
interventi così come implementati dalle ulteriori competenze affidare al Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico nella regione siciliana, nonché per ridurre i tempi per il raggiungimento degli 
chien è stata modificata la dotazione organica della struttura commissariale di cui al decreto num. 
573/2016; 

la Delibera di Giunta Regionale n. 198 del 18 maggio 2017, con la quale è stato approvato il documento 
“Fondo Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 - Patto per il Sud - Descrizione del Sistema di gestione e controllo (SLGE.CO.) 
Versione maggio 2017”; 

la Delibera di Giunta Regionale n° 384 del 12 settembre 2017 con la quale è stato approvato il Piano di 
Rafforzamento dell'Ufficio del Commissario di Governo contro il Dissesto Idrogeologico nella Regione 
Siciliana; 

la legge n. 205 del 27 dicembre 2017 “Bilanao di previsione dello Stato per l'anno finanziano 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020” art. 1, comma 512 che prevede “Le risorse destinate dai Patti per lo sviluppo 
stipulati con gli enti territoriali al finanziamento, mediante apposite delibere del CIPE, degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico e degli interventi infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse 
alla viabilità provinciale e comunale, ai collegamenti con le aree interne e ai presìdi di protezione civile (cosiddette «vie di 
figa») confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei presidenti delle regioni in qualità di commissari straordinari 
delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realisszazione degli interventi di miligazione del rischio 
idrogeologico, che assicurano l'attuazione degli interventi con i compiti, le modalità e i poteri di cui all'articolo 10 del decreto- 
legge 24 ginono 2014, n. DI, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116°; 

la Delibera CIPE n. 52/2017, registrata alla Corte dei Conti in data 08 novembre 2017 e pubblicata sulla 
G.URI. il 22 novembre 2017, con cui è stato approvato il Programma di Azione e Coesione 
(Programma Operativo Complementare) 2014/2020, per un valore complessivo pari a € 
1.633.028.035,11; 

il Decreto MAT.T.M STADECSTA. registrazione. prot. n. 571 del 21 dicembre 2017, con il quale “è 
approvato l'unita primo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Siciliana a valere sulle 
disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi contro îl dissesto idrogeologico”; 

la delibera CIPE n. 99 del 22 dicembre 2017 di approvazione del primo Addendum al Piano operativo 
«Ambiente» FSC 2014-2020 che assegna una dotazione finanziaria integrativa alla Linea di azione 1.1.1 
«Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera», dell'importo complessivo 
pari ad euro 94.526,557,50; 

la Deliberazione n. 98 del 27 febbraio 2018 con cui la Giunta regionale di Governo ha preso atto della 
suddetta Delibera CIPE n. 52/2017; 

la delibera CIPE n. 11 del 28 febbraio 2018 di approvazione del secondo Addendum al Piano operativo 
«Ambiente» FSC 2014-2020; 

la Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018 recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - Pià 
il Mezzogiorno - Ridefinizione del quadro finanziario e programmiatorio complessivo”, con la quale è stato app 
il quadro finanziario aggiornato della ripartizione delle risorse FSC 2014-2020 tra le aree temattehg dna, 
interesse individuate dalla sopracitata Delibera n. 25/2016 ed esteso all'anno 2025 il limite ten] 9, ei 

" " » ++ . , 9 e 

   
   

  

     
    

  

riferito all'anno 2023. Per le medesime programmazioni viene altresi stabilito al 31 dicembre 202Ì i 
termine per l'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, in luogo del 31 dicembre 2019 già 
stabilito dalle precedenti delibere n. 25 e n. 26 del 2016, sopra citate; 

la delibera CIPE n. 31 del 21 marzo 2018 «Presa d'atto degli esiti della Cabina di regia del 16 marzo 2018 
relativi ai piani operativi e interventi approvati con le delibere CIPE numeri 10, 11, 14, 15 e 18 del 28 
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febbraio 2018; 

che con la predetta delibera CIPE n. 31 del 21 marzo 2018 resta individuata, nell’ambito del secondo 
Addendum al Piano operativo «Ambiente» FSC.2014-2020, la dotazione finanziaria i integrativa alla Linea 
diazione 1.1.1 Interventi perla riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera», il cul importo 
complessivo è pari ad euro 226.972.712,47; 
la Delibera di Giunta Regionale n° 289 del 3 agosto 2018, con la quale — in conformità alle proposte del 
Soggetto Attuatore di ridistribuzione delle risorse per gli interventi di mitigazione del dissesto 
idrogeologico, sono state approvate le modifiche degli Allegati A e B del Patto per la Sicilia e la 
determinazione delle risorse necessarie a supporto della struttura commissariale; 
il Decreto MA.T.T.M. STADEC STA. registrazione. prot. n. 419 del 9 agosto 2018 con il quale “È 
approvato l’unito elenco di interventi contro il dissesto idrogeologico relativo alla Regione Siciliana, la 
cui progettazione è finanziata a valere sulle disponibilità del Féndo perla progettazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico, ..., per un importo complessivo di Euro 5.099.392,99”; 
il decreto n. 1001 del 23 ottobre 2018 sul nuovo Piano di Rafforzamento della Pubblica Amministrazione 
per il funzionamento della Struttura Commissariale contro il dissesto idrogeologico nella Regione 
Siciliana, che mira a potenziare l'assetto organizzativo dell'Ufficio, per una più efficace ed efficiente 
realizzazione degli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico; 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 16 del 3 gennaio 2019 “Parto per dl SUD - Regione Sicika. Area 
Tematica “Ambiente” obiettivo strategico Dissesto idrogeologico’. Aggiornamento del sistema SILGE.CO.”, che ha 
individuato il Commissario contro il Dissesto Idrogeologico della Regione Siciliana quale Cd.R. per 
l'attuazione degli interventi del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana dell’area tematica ambiente, 
per il settore del dissesto idrogeologico; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019 recante «Approvazione del Piano 
nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 88 del 13 aprile 2019; 

che il medesimo Decreto, al successivo comma 2 dell'art. 2, consente la selezione degli interventi in 
deroga ai criteri del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2015, prevedendo che 
gli stessi siano definiti, per liste regionali, dai competenti Ministeri, mediante apposite conferenze di 
servizi, sulla base dei fabbisogni e delle proposte delle regioni interessate e delle province autonome, con 
il contributo e la partecipazione dei commissari per l’emergenza, dei commissari straordinari per il 
dissesto, e delle autorità di bacino distrettuale, fatte salve le diverse e più urgenti procedure e modalità 
previste dalla vigente normativa per le emergenze demandate e gestite dal Dipartimento della protezione 
civile; 

la legge 14 giugno 2019, n. 55 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
recante disposizioni utgenti per dl rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” (G.U. n. 140 del 17 giugno 2019); 
la Delibera CIPE n. 35 del 24 luglio 2019, pubblicata nella GURI n, 188 del 12 agosto 2019, con la quale, 
è stata approvata la prima fase della pianificazione stralcio 2019, proposta dal Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, concernente gli interventi infrastrutturali immediaramente eseguibili 
già nel 2019 aventi carattere di urgenza ed indifferibilità, per ammontare complessivo di 315.119.117,19 
euro di cui 20.776.438,01 euro sono stati assegnati alla Regione Siciliana; 

il Decreto Ministeriale n. 255 del 04 settembre 2019 con il quale, ai sensi della Delibera CIPE n. 35/2019 
è definito ed individuato tra l’altro, il Piano Stralcio 2019 del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale di cui al D.P.C.M del 20 febbraio 
2019 per l'ammontare complessivo di 315.119.117,19 euro di cui 20.776.438,01 euro sono stati assegnati 
alla Regione Siciliana; 

che il medesimo Decreto, al successivo comma 3 dell'art. 1, prevede che all'atruazione degli interi: 
provvedono i Commissari straordinari per il dissesto per gli interventi di mitigazione del stisthios. NEI 
idrogeologico ex art. 10, comma 1, del D.L. n. 91 del 24 giugno 2014, convertito, con modificazioni: ** SIAE 
dalla legge n. 116 del 11 agosto 2014, con le risorse iscritte nel bilancio di previsione del ministero” è È 
dell'ambiente e della tutela del rrtorio e del mare; (St CSA 

   
   

          

il Piano operativo per il dissesto Cn, per il 2019 a valere sulle risorse di cui alle richiamati 
delibere CIPE attinenti al Piano operativo «Ambiente» FSC 2014-2020; 

la Delibera della Giunta Regionale n. 294 del 8 agosto 2019 con la quale è stato approvato il documento 
“Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020. Patto per il SUD - Regione Siciliana - Sistema di controllo (SI.GE.CO). 
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Versione giagno 2019”; 

il Decreto Legge n. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. ‘#eoreto semplificazioni”), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure ungenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, che 
contiene al Titolo I, Capo I, negli articoli dall'1 al 9, la “Semplfcazioni in materia di contratti pabblia” in 
deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

le Deliberazioni di Giunta Regionale n, 358/2016, n. 20/2017, n. 29/2017, n. 302/2017, n. 366/2017, 
n. 438/2017, n. 200/2018, n. 289/2018, n. 381/2018, n. 399/2018, n. 400/2018, n. 2/2019, n. 3/2019, 
n. 283/2019, n. 384/2019, n. 329/2020, n. 541/2020 e n. 13/2021 con le quali sono state apportate 
modifiche ed integrazioni alla sopracitata delibera n. 301/2016; 

il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. ‘Heoreto semplificazioni bis”), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Comversione in Legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che contiene nella seconda parte, il Titolo IV — 
Contratti Pubblici (artt. 47 — 56), in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in via transitoria 
fino al 30 giugno 2023; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 setrembre 2021, recante “Aggiornamento dei 
criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli infertenti in materia di mitisazione del 
rischio idrogeologico”, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Linee guida ANAC n. 3 di attuazione del Codice, recanti ‘Nomziza, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Aurorità con deliberazione 
n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate con deliberazione del Consiglio n, 1007 dell’11 ottobre 2017; 
il Decreto Commissariale n. 1697 del 31 agosto 2021 recante “Regolamento per da costituzione del fondo per 
funzioni tecniche e criteri di ripartizione degli incentivi di cui all'articolo 113 del codice dei contratti pubblici DLgs. 1. 
50/2016, finalizzato all'incremento della produttività, al contenimento dei costì ed alla valorizzazione delle professionalità 
inferno all’Amministrazione per lo svolgimento delle attività di campetenza del Commissario di Governo per i contrasta 
del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana” e relativi allegati; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 552 del 20 giugno 2022, con il quale il Presidente 
della Regione Siciliana nella qualità di Commissario di Governo per il Contrasto del Dissesto 
Idrogeologico ha delegato — ex art. 10, c. 2/ter, della Legge num. 116/2014 - al Dott. Maurizio Croce, 
le funzioni di Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
Idrogeologico nella Regione Siciliana, così come già conferite con Decreto del Presidente della Regione 
Stciliana n. 570 del 15 settembre 2017; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 342 del 7 settembre 2021: “Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020. Documento di Programmazione Attuativa 2020/2022. Versione Luglio 2021”; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante “Aggiornamento dei 
criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico”, in attuazione dell'art. 10, comma 11, del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 514 del 2 dicembre 2021: “PO FESR Sicilia 2014/2020. 
Adeguamento del Programma alle risultanze degli avanzamenti attuativi”; 

la deliberazione n. 201 del 14 aprile 2022 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato il documento 
Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 
Certificazione (Si.Ge,Co)) - versione Aprile 2022' del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, 
recante l'individuazione dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico nella Regione Siciliana quale Centro di Responsabilità dell'Azione 5.1.1 "Interventi di 
messa în sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di 

erosione costiera' del Programma, autorizzando il Dipartimento regionale della Programmazione 

    

   

  

di Rincari del PO FESR Sicilia 2014/2020; 

il DDG n. 213/A5/DRP del 24 maggio 2022 con il quale è stato adottato il Manuale pe 
del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 nella versione Maggio 2022; 

la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14: Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 
2022/2024"; 

la nota del Presidente della Regione prot. n. 11571 del 16 giugno 2022 di trasmissione della nota 
dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione 
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Siciliana prot. n. 6229 del 10 maggio 2022 concernente “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
— Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti 
a rischio idrogeologico e di erosione costiera. Programmazione interventi”; 

la deliberazione n. 299 del 16 giugno 2022 con la quale la Giunta regionale ha deliberato dî finanziare gli 
interventi dell’azione 5.1.1 Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori 
più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera’ nell'ambito del Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020, per un importo complessivo pari ad euro 118,576.688,67, in conformità alla proposta 
dell'Ufficio del Commissario di Govemo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione 
Siciliana di cui alla nota prot. n. 6229 del 10 maggio 2022; 

l'accreditamento delle somme sulla contabilità speciale n. 5447 intestata al Commissario Straordinario 
Delegato e istituita c/o la Sezione 515/Palermo, finalizzato all'attuazione degli interventi contro il 
dissesto idrogeologico; 

che il sopra citato parere del 15 aprile 2011 del Dipartimento della Protezione Civile è applicabile anche 
al Codice che ha sostituito la L. n. 109/1994 ed il D.Lgs. n. 163/2006; 
i tempi di attuazione previsti dalla delibera CIPE n. 26/2018; 

il contratto relativo al servizio di e-Procurement perla gestione telematica delle procedure di affidamento 
dell'Ufficio del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana, 
stipulato in data 31 gennaio 2019, Repertorio 172/2019, tra l'Ufficio del Commissario di Govemo 
contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana e la NET4MARKET - CSAMED S.RL. 
registrato presso l'Agenzia delle Entrate Palermo 2, il 31/01/2019, Serie IT, Numero 1426, 

che il contratto sopracitato è stato stipulato per una durata pari a 48 mesi e che, pertanto, sono decorsi 
i termini di validità dello stesso; 
che il Commissario di Governo, coerentemente con i propri obiettivi, con lo scopo di innovare, 
ottimizzare e rendere più trasparenti i processi di affidamento e gestione degli interventi, non può 
prescindere dall'utilizzo di soluzioni di e-Procurement, già in'uso per lo svolgimento delle procedure 
telematiche, assicurando, nella gestione delle diverse tipologie di negoziazione, la piena rispondenza alle 
norme ed in particolare alle Normative Europee ed al Codice; 

il Decreto Commissariale n. 335 del 22/02/2023 con il quale, per il prosieguo delle attività inerenti 
all’affidamento e all'esecuzione del servizio di e-Proowement per la gestione telematica delle procedure di 
affidamento delUfficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana, 
sono stati nominati il dott. Luigi Mancuso, l’arch. Diego Mammo Zagarella e il dot. Gerlando Gaglio 
rispettivamente RUP, supporto al RUP e DEG; 

Tenuto conto che la somma necessaria per dare copertura al servizio di e-Procurement per la gestione telematica delle 
procedure di affidamento dell'Ufficio del Commissario di Govemo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico nella Regione Siciliana, per un periodo di 48 mesi, risulta pari ad € 784.225,00, cosi come 
distnibuita nelle voci del seguente quadro economico: 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

    

Importo Ppianni € 600.000,00 

AI Importo servizi a base di gara € 600.000,00 

AI Oneri indiretti sicurezza € 0,00 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 

1 IVA € 132,000,00 

2 incentivi art, 113 del 50/2016 € 12.000,00 

3 ANAC € 225,00 pi 
° Sa 

4 Qommissione giudicatrice oneri ed £ 40.000,00 LA RA cel 

Totale somme a disposizione € iO 3; si ì 

IMPORTO TOTALE       Nan qa 
€ 784.2280001)» 

La] vis 
  

il Decreto Commissariale n. 340 del 22/02/2023 con il quale è stato disposto il finanziamento 
dell'importo omnicomprensivo di € 784.225,00 necessario per l'appalto del servizio di e-Procurement 
per la gestione telematica delle procedure di affidamento dell'Ufficio del Commissario di Governo per 
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il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana; 

Visti gli articoli 32 comma 2, 83, 93, 95 comma 3 lett. b) del Codice; 

Ritenuto di dover procedere all'affidamento del servizio in oggetto mediante procedura aperta come definita 
dall'art. 3, comma 1, lett. sss) del Codice, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 60 del Codice, da 
aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95, comma 3, 
lett. b), del Codice; 

Tutto ciò visto e considerato, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità generale 
dello Stato, avvalendosi delle deroghe di cui all'art. 10, commi 5 e 6 del D.L n. 91/2014 convertito con modificazioni 
dalla L. n. 116/2014, nonché di quanto previsto dall'art. 9, comma 2, lettera a) del D.L. n. 133/2014 convertito con 
modificazioni dalla L. n, 164/2014 

DECRETA 

Art. 1 (Premesse) 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Arto. 

Art. 2 {Presa d'atto finanziamento somme) 

Si prende atto che con Decreto Commissariale n. 340 del 22/02/2023 è stato finanziato l'importo omnicomprensivo di 
€ 784.225,00 necessario per l'appalto dell'affidamento del servizio di e-Procurement per la gestione telematica delle procedure di 
affidamento dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologio nella Regione Siciliana, CUP 
B79J23000090001, della durata di 48 mesi. 

Il suddetto importo graverà sulle risorse previste nell’ambito delle somme disponibili sulla contabilità speciale n. 5447 
appositamente istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Palermo, intestata al Commissario 
Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione 
Siciliana. 

Art, 3 (Tripegno delle somme) 

All'impegno della somma di cui all'art. 2 si provvederà con successivo provvedimento, a seguito di obbligazione 
giuridicamente vincolante perfezionata in relazione agli esiti della procedura di affidamento. 

Art. 4 (Antoriezazione gara d'appalto) 

È autorizzata la procedura di gara per l'affidamento del servizio di e-Procurement per la gestione telematica delle 
procedure di affidamento dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella 
Regione Siciliana, avente importo a base d'asta pari ad € 600.000,00, della durata di 48 mesi 

La gara, considerato che l'importo del servizio è sopra soglia comunitaria, sarà svolta con evidenza comunitaria mediante 
procedura aperta come definita dall'art. 3, comma 1, lett. sss) del Codice, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 
60 del Codice, da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95, 
comma 3, lett. b), del medesimo Codice. 

Att. 5 (Approvazione atti di gara) 

Sono approvati gli atti di gara allegati al presente Decreto (Bando di gara, Capitolato tecnico, Modelli di presentazione 
dell’offerta, Schema di contratto, Avvisi di gara). 

Art. 6 {Procedura e pubblicità di gara) 

La gara sarà espletata mediante procedura telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 29, commi 1 e 2, del Codice, si procederà a pubblicizzare gli atti di gara sul sito istituzionale 
dell'Ufficio del Commissario di Governo www.comidrogeosicilia.it, 

Il bando di gara, ai sensi degli articoli 72 e 73 del Codice, sarà pubblicato: 

per esteso sul sito istituzionale dell'Ufficio del Commissario di Governo www.ucomidrogeosicilia.it; 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
per estratto sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana; 
per estratto sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti www.serviziocontrattipubblici.it, con 
l'indicazione degli estremi della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale; 
per estratto su quattro quotidiani di cui due a diffusione nazionale e due a diffusione locale nel luogo di interesse 
dell'appalto. 
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Art. 7 (Annotazioni contabili) 

I settori “Servizi finanziari e contabili” e “Monitoraggio” dell'Ufficio del Commissario di Govemo provvederanno alle 
consequenziali annotazioni contabili e agli adempimenti di competenza. 

Art. 8 (Notifica del Decreto) 

Il presente Decreto, pubblicato sul sito istituzionale dell'Ufficio del Commissario di Governo aisensie per gli effetti del 
D.Lgs. n. 33/2013, sarà trasmesso al RUP nonché all’’Ufficio Appalti e Contratti” ed ai settori “Monitoraggio”, 
“Gestione amministrativa degli interventi” e “Servizi finanziari e contabili” dell'Ufficio del Commissario di Governo 
per quanto di competenza. 

    

Il propgnente 

Il Responsabile Unido del Procedimento 
Dou. Lui cuso 

  

Allegati: 
Y Bandodi 

Modelli per presentare offerta; 
 Avxvisidigara. 
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